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    AL VIA IL FONDO ESUBERI

INSERTO SPECIALE “Requisiti per il pensionamento”
	TUTTE LE AZIENDE DEL GRUPPO ATTIVERANNO IL FONDO?
	Non è detto. E’ solo lo strumento primario per raggiungere gli obiettivi previsti nel Piano. 

In tutte le Aziende del Gruppo andranno invece attivate le procedure per definire strumenti e modalità da adottare. Laddove attivato, il ricorso al Fondo avverrà gradualmente, in relazione alle esigenze ed agli obiettivi di ciascuna Azienda.

	QUALI SARANNO LE DATE DI ACCESSO AL FONDO?
	1 aprile 2003, 1 luglio 2003, 1 aprile 2004 e 1 aprile 2005. 

	QUANTE SARANNO LE USCITE PER BANCA INTESA?


	La riduzione di organico in Banca Intesa interesserà complessivamente 5.700 persone:

· a1meno 1.300 con effetto dal 1 aprile 2003

· ulteriori 1.300 con effetto dal 1 luglio 2003 

·               2.500 con effetto dal 1 aprile 2004 

        -                      600 con effetto dal 1 aprile 2005

	CON QUALE GRADUATORIA?


	1) coloro che risultino in possesso dei requisiti previsti dalla legge per avere diritto alla pensione di anzianità o di vecchiaia, rispettivamente alle date del 31/3/2003, 30/6/2003, 31/3/2004 o del 31/3/2005, indipendentemente dalla finestra della prestazione

2) il lavoratore che, nell'arco massimo dei 60 mesi, che vanno dalla cessazione del rapporto di lavoro alla cessazione dell'erogazione dell'assegno all’erogazione della pensione INPS, perfeziona il diritto alla pensione di anzianità o alla pensione di vecchiaia, nel seguente ordine:

a) maggiore prossimità alla maturazione del diritto alla pensione. 

b) ove questo numero risultasse superiore al numero degli esuberi, si favorisce preliminarmente la volontarietà, poi si terrà conto dei carichi di famiglia.


QUALI GARANZIE NEL CASO DI UNA RIFORMA PENSIONISTICA CHE PEGGIORI LE NORME, DURANTE IL PERIODO DI PERMANENZA NEL FONDO?

Si è comunque tutelati, in quanto, a seguito di eventuali modifiche dei requisiti di accesso alla pensione, le parti si incontreranno per dare puntuale applicazione ai provvedimenti assunti a riguardo. Comunque, forti delle esperienze derivanti dalle svariate riforme pensionistiche degli anni ’90, possiamo affermare che i lavoratori in Fondo Esuberi verrebbero già esclusi in partenza dall’eventuale riforma, al pari di quanto è sempre stato fatto, ad es., per i lavoratori pre-pensionati dell’industria.

COSA SUCCEDE SE LA MATURAZIONE DEL REQUISITO PENSIONISTICO NON CORRISPONDE ALLA FINESTRA DI USCITA?

A coloro che, pur avendo maturato il diritto alla pensione, percepiscano, per effetto della legislazione vigente in materia, il relativo trattamento pensionistico in data differita rispetto a quella di cessazione del rapporto di lavoro, sarà riconosciuta, tassata come incentivo all’esodo, una somma complessiva netta pari al valore degli assegni mensili di sostegno al reddito che avrebbe percepito nel Fondo di Solidarietà, per ciascuno dei mesi ulteriori rispetto a quelli contrattualmente spettanti a titolo di preavviso.

Quali sono i requisiti previsti per avere il diritto alla pensione? 

Alleghiamo un inserto “ad hoc”. In ogni caso, una volta autorizzata l’azienda a procedere con l’ECOCERT (sono stati inviati i moduli a tutti coloro che sono nati prima del 31/12/1953. I lavoratori precoci nati successivamente, dovranno utilizzare lo stesso modulo disponibile su Intranet ed inviarlo allo stesso servizio), è consigliabile verificare attentamente i periodi di contribuzione versati, onde evitare spiacevoli sorprese. Infatti, per il calcolo del periodo di spettanza, si dovrà tener conto dell’intera anzianità contributiva ed il lavoratore interessato avrà l’onere di presentare idonea certificazione dei periodi contributivi, quindi l’Azienda non è responsabile di eventuali errori in tal senso.
 E’  previsto a breve un incontro tra le Organizzazioni Sindacali, la Direzione di Banca Intesa, l’ABI e l’INPS   per chiarire il metodo di calcolo dell’assegno straordinario, nonché altri particolari.

La FABI ha attivato presso le proprie strutture, il servizio di calcolo personalizzato dell'assegno, per permettere     la verifica della propria situazione personale.

COSA VIENE RICONOSCIUTO A CHI ACCEDE AL FONDO?

	A TUTTI
	Cassa Sanitaria Integrativa
	mantenimento iscrizione fino al mese precedente a quello in cui l’interessato percepirà la pensione AGO, alle stesse contribuzioni del personale in servizio

	
	previdenza complementare
	riconoscimento, a titolo di incentivazione all’esodo, del valore attuale  del contributo aziendale mensile, riferito all’ultima retribuzione e moltiplicato per il numero dei mesi di permanenza nel Fondo. Per i colleghi ex Mediocredito, l’importo individuale viene convenzionalmente definito sulla base dell’aliquota contributiva (versata dall’Azienda al Fondo nel 2002) applicata sull’ultima retribuzione mensile percepita dall’interessato; detto importo moltiplicato per il numero dei mesi attualmente previsto per l’erogazione dell’assegno di sostegno al reddito, sarà attualizzato in base al T.U.R. attualmente vigente.

	
	condizioni finanziarie e creditizie agevolate
	estensione delle stesse tempo per tempo in essere per il personale in servizio, sino alla data della pensione AGO

	AI VOLONTARI
	personale interessato ad accedere al Fondo dal 1 aprile (o dal 1 luglio) 2003, che dovrà inviare all’Azienda una specifica richiesta (su un apposito modulo predisposto dalla stessa) di risoluzione consensuale ed IRREVOCABILE del rapporto di lavoro, entro il 28 febbraio prossimo
	“premio di tempestività” (1/13,5 della retribuzione annua lorda utile ai fini del calcolo TFR).

	
	personale che intenderà accedere al Fondo dal 1 aprile 2004 e dal 1 aprile 2005, che dovrà far pervenire all’Azienda la propria proposta di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro (NON irrevocabile) formalizzandola su apposito modulo, nel periodo dal 15 maggio al 30 giugno 2003
	Questa disponibilità dà diritto alla priorità di uscita tra i volontari, nonché al “premio di tempestività”  al momento della concretizzazione.



	
	personale interessato a presentare le proprie dimissioni IRREVOCABILI entro il 28/2/2004 ed il 28/2/2005
	non avrà diritto al premio tempestività, come coloro che escono obbligatoriamente.

	
	Personale già in possesso dei requisiti di anzianità o vecchiaia
	sarà riconosciuta una somma lorda pari corrispondente a quella altrimenti spettante per indennità sostitutiva del preavviso.

	
	Personale femminile in possesso dei requisiti per il diritto alla pensione di vecchiaia
	sarà riconosciuto il doppio della somma lorda, altrimenti spettante a titolo di preavviso.


CARATTERISTICHE DELL’ASSEGNO STRAORDINARIO

A QUANTO AMMONTA l’IMPORTO DELL’ASSEGNO STRAORDINARIO? 

Ad un importo mensile netto pari alla pensione che avrebbe percepito se avesse continuato a lavorare sino al raggiungimento del requisito..

La percentuale del 70% dello stipendio è invece un dato FALSO! Infatti, è vero che l’INPS paga il 2% per ogni anno di contributi e che con 35 anni si raggiunge il 70%, ma ciò vale rispetto ad uno stipendio medio degli ultimi anni rivalutato.Se si confronta l'importo mensile netto dell'assegno rispetto allo stipendio, si riscontra che: per i redditi medio-alti la percentuale può essere più bassa mentre per i redditi medio-bassi la percentuale è più alta del fatidico 70%.D’altra parte, le trattenute sulle pensioni sono più leggere, in quanto non sono più presenti, per fare un solo esempio, le trattenute previdenziali. 
CON QUALE DECORRENZA E QUALE SCADENZA SPETTA?

Dall'inizio del mese successivo a quello di cessazione del rapporto di lavoro, alla fine del mese precedente a quello previsto per la decorrenza della pensione di anzianità o di vecchiaia.

E' RICONOSCIUTA LA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA?

La risposta è affermativa: il periodo durante il quale si percepisce l'assegno ( con il massimo di 60 mesi) dà diritto all'accredito di contribuzione figurativa il cui onere è a carico del datore di lavoro.

E' REVERSIBILE?

L'assegno straordinario non è reversibile ai superstiti. In caso di decesso del beneficiario, ai superstiti viene comunque liquidata la pensione indiretta che tiene conto dei contributi versati e della contribuzione figurativa versata a favore del lavoratore fino all'ultima mensilità di pagamento dell'assegno.

E' VALIDA LA CONTRIBUZIONE VERSATA ALL'ESTERO O IN ALTRE GESTIONI PREVIDENZIALI?

Ai fini del perfezionamento dei requisiti contributivi, per il diritto all'assegno straordinario sono utili anche i versamenti effettuati presso Paesi dell'Unione europea e presso i Paesi legati all'Italia da convenzioni di sicurezza sociale (Argentina, Australia, USA, ecc.). Sono utili anche i contributi versati nelle gestioni speciali dei lavoratori autonomi amministrate dall'INPS ( coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani, commercianti)
CHI DEVE FARE LA DOMANDA?

Gli assegni straordinari sono erogati a richiesta del datore di lavoro.

A CHI COMPETE LA LIQUIDAZIONE?

Alle sedi INPS provinciali in relazione alla residenza del lavoratore. Perciò, ad es., se il lavoratore risiede a Milano ma l'ufficio INPS convenzionato per la liquidazione accentrata è a Roma - l'assegno viene liquidato dagli uffici di Roma.

COME SI CALCOLA?

Premesso che l'assegno è liquidato secondo le norme dell'assicurazione generale obbligatoria e quindi con il sistema retributivo o con il sistema misto in riferimento ad un'anzianità contributiva, al 31 dicembre 1995, rispettivamente pari o superiore ovvero minore ai 18 anni, il calcolo viene effettuato aggiungendo ai periodi versati il numero di settimane mancanti per raggiungere il requisito contributivo previsto per il diritto alla pensione di anzianità o di vecchiaia (quella tra le due che si può conseguire prima).

ESISTE LA SCALA MOBILE?

L'assegno straordinario non ha diritto alla rivalutazione annuale per scala mobile.Non ha la trattenuta ONPI (Opera Nazionale Partigiani d’Italia). Al titolare dell'assegno non spettano trattamenti di famiglia, interessi legali né rivalutazioni monetarie.

COME VIENE PAGATO?

Come la generalità delle rendite, anche l'assegno straordinario viene pagato in rate mensili anticipate e per tredici mensilità. E’ corrisposto fino al mese precedente a quello di decorrenza della pensione ( in caso di anzianità il lavoratore è coperto dall'assegno fino alla "finestra d'uscita"). Il pagamento è localizzato necessariamente presso una Agenzia dell'Istituto di credito del quale il lavoratore era dipendente. E' possibile cambiare l'Agenzia ma non l'Istituto di credito. Non è previsto il pagamento dell'assegno tramite gli uffici postali.

E’ CUMULABILE CON REDDITI DA LAVORO?

A) L'assegno straordinario è incompatibile con redditi da lavoro dipendente o autonomo derivanti da attività svolte presso aziende concorrenti con il datore di lavoro. In tali casi è prevista la sospensione dell'assegno e del versamento dei contributi figurativi.

B) E' possibile, invece, il cumulo, con alcune limitazioni, con i redditi derivanti da un'attività che non risulta in concorrenza.

1 - Se si tratta di lavoro dipendente il cumulo è possibile ma esiste un tetto: l'ultima retribuzione mensile percepita ragguagliata ad anno. Se l'importo dell'assegno aumentato della nuova retribuzione, supera il tetto, la parte eccedente è trattenuta e l'accredito dei contributi figurativi è ridotto in proporzione.

2 - Se si tratta di lavoro autonomo (svolto non in concorrenza), il cumulo è possibile per un importo pari al trattamento minimo di pensione ( nel 2001 è di L 738.900) più il 50% della parte eccedente il trattamento. La restante parte viene sottratta all'interessato.

L'accredito dei contributi figurativi è ridotto in proporzione.

E' COMPATIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI?

La titolarità dell'assegno straordinario non esclude che si possa essere titolari anche di altre pensioni.

Non è possibile, però, erogare l'assegno sulla base di contribuzione già utilizzata per altri trattamenti pensionistici. L'importo dell'assegno influisce sulla valutazione del reddito del titolare.

PUO' ESSERE PAGATO IN UNICA SOLUZIONE?

Sì. In tal caso l'azienda calcola direttamente il valore attuale da corrispondere all'interessato e non dovrà effettuare alcuna segnalazione all'INPS. L'importo, che si percepisce direttamente dall'Azienda, è pari al 60% del valore che sarebbe spettato in caso di erogazione dell'assegno straordinario. Inoltre, in questo caso, non vi è riconoscimento della contribuzione per il periodo in cui si sarebbe avuta permanenza nel Fondo.
Come si vede, è una scelta economicamente non conveniente, salvo che il lavoratore non abbia già un concreto sbocco lavorativo alternativo, che in tal caso può anche essere in concorrenza con il datore di lavoro uscente, in deroga a quanto detto al punto precedente.

E’ AUTOMATICO IL PASSAGGIO DALL'ASSEGNO ALLA PENSIONE?

NO. E’ necessario che il titolare presenti la relativa domanda in tempo. In questo modo ogni lavoratore può scegliere la decorrenza di pensione che reputa più favorevole. La mancata presentazione della domanda fa decadere il diritto a percepire la pensione nel periodo di mancata presentazione. La FABI mette a disposizione un servizio gratuito di preavviso.  

Come sarà la  pensione INPS al termine del periodo di permanenza nel Fondo esuberi ? 

Sarà calcolata come la somma tra l'importo derivante dalla contribuzione in essere al momento della cessazione dal servizio e l'importo derivante dalla contribuzione figurativa per il periodo di permanenza nel Fondo.
In merito a quest'ultima va precisato che la stessa viene riconosciuta al lavoratore esodato con copertura a carico del datore di lavoro, per una retribuzione figurativa fissa e pari a quella in essere al momento della cessazione del rapporto di lavoro (calcolata sull'ultimo anno).
La contribuzione figurativa viene riconosciuta fino al momento del raggiungimento dei requisiti da parte dell'interessato.
Un esempio: un lavoratore raggiungerebbe i 35 anni di contributi necessari ad agosto 2003. La pensione decorrerebbe dal 1° gennaio 2004.

ASPETTO FISCALE
	SI PAGA L’IRPEF? 

CHI E’ IL SOSTITUTO D’IMPOSTA?


	Sono state introdotte due modalità e misure diverse: 

1) esodati con oltre i 55 anni se uomo e 50 se donna: l’imposta si applica con l’aliquota pari alla metà di quella utilizzata per il T.F.R. 

Ai fini del pagamento, l’importo dell’assegno al netto dell’IRPEF deve essere aumentato dell’imposta che sarà poi trattenuta dall’INPS che rideterminerà, applicando l’aliquota T.F.R. comunicata dal datore di lavoro, l’importo dell’assegno da porre in pagamento. In questo caso il sostituto d’imposta non varia rispetto gli anni precedenti fino al pensionamento.

2) esodati con meno di 55 anni se uomo e 50 se donna: l’imposta dovuta è l’IRPEF secondo gli scaglioni e aliquote vigenti al momento della risoluzione del rapporto di lavoro. L’INPS tratterà l’imposta erogando al netto l’assegno. In questo caso l’INPS assume definitivamente la veste di sostituto d’imposta, ricevendo il mod. 730 dagli esodati che intendessero presentarlo.

Sull’imponibile a tassazione corrente (somme riferite all’anno in corso) saranno applicate l’addizionale regionale e l’eventuale addizionale comunale.

Il trattamento fiscale sarà stabilito una sola volta, anche se il lavoratore, nel frattempo, dovesse acquisire lo “status” di post 55 ovvero 50.

	QUANDO SI PERCEPIRA’ IL T.F.R. E COME SARA’ CALCOLATO?

	Viene liquidato immediatamente al momento della cessazione dell’attività lavorativa. L’importo spettante è quello effettivamente maturato in base all’anzianità al momento della cessazione del rapporto di lavoro; è soggetto a tassazione separata (aliquota tra il 20 ed il 30%)

	ESISTE IL diritto agli assegni familiari ? 


	La normativa prevede che sull'assegno non spettano i trattamenti di famiglia. Tuttavia, nel caso di un nucleo familiare in cui sia presente un altro reddito (ad esempio il coniuge), ben si potrà "girare" al percettore dello stesso il beneficio.

1) Va specificato che nel linguaggio discorsivo si parla genericamente di "assegni familiari" confondendo due tipologie diverse:

- l'ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE spettante ai lavoratori dipendenti;
- gli ASSEGNI FAMILIARI spettanti ai lavoratori autonomi: le due tipologie hanno normative e limiti di reddito diverse

2) Le lavoratrici sopra i 50 anni ed i lavoratori sopra i 55 anni percepiranno l'assegno straordinario con il sistema della cosiddetta "tassazione separata", in quanto è stato assimilato a "somme erogate a titolo di incentivo alle dimissioni".
Benché in assenza di una pronuncia specifica, ci sentiamo di segnalare - vista la "natura" dell'assegno - che lo stesso non costituisce reddito ai fini degli assegni familiari. Pertanto in un nucleo familiare dove, ad esempio, l'altro coniuge lavora, questi potrà segnalare - ai fini dell'assegno per il nucleo familiare, un reddito nullo per il coniuge esodato. In tal modo si raggiunge un beneficio indiretto derivante dall'assetto normativo dell'assegno straordinario. 



	E’ VERO CHE SI POTREBBERO AVERE PROBLEMI CON LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI IN CASO DI MUTUO, DELLE SPESE DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA O ALTRI ONERI DETRAIBILI?
	Sì, è vero che le donne oltre i 50 anni e gli uomini oltre i 55 anni - percependo l’assegno con il meccanismo della tassazione separata – non possono detrarre i predetti oneri. Tuttavia, in molti casi esiste la possibilità di recuperarli comunque con una corretta pianificazione fiscale. Consigliamo di rivolgersi al consulente fiscale della FABI prima di aderire al “Fondo Esuberi”.


	COME VENGONO TASSATI  GLI INCENTIVI ALL’ESODO?
	Alla medesima aliquota applicata al T.F.R.  per chi ha meno di 55 anni (50 anni se donna), alla metà dell’aliquota per chi supera questa età.

	E GLI “ZAINETTI” DEI FONDI PENSIONE?
	Vengono liquidati separatamente, tassati con aliquota T.F.R. A causa di ritardi nella modifica statutaria (che consente l’erogazione della prestazione prima del raggiungimento della pensione), imputabili alla presidenza della Cassa IBI, il personale dovrà attendere il parere della COVIP prima di percepire la prestazione. L’Azienda ci fa sapere che tale modifica avverrà comunque entro il 31 marzo.


I nostri centri di assistenza fiscale (CAF – FABI) ed i nostri Rappresentanti Sindacali  sono a disposizione per ogni chiarimento.






















La Voce del  Sindacato Autonomo del  Gruppo Banca Intesa


supplemento alla “Voce dei Bancari n.4” Stampato in proprio dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali della FABI

















    FOGLIO INFORMATIVO PERIODICO a CURA della Redazione del GRUPPO INTESABCI  
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